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SOMMARIO DI STORIA DEI SUMERI 

 
 

                     

 
 

Il Mosaico o Stendardo di Ur, circa 2500 aC. Oggi al British Museum. 

 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/1/1f/Ur_mosaic.jpg 
By Alma E. Guinness [CC0], via Wikimedia Commons 

 

 

 

 

Per la lor storia notiam che le date 

Sono a dir poco assai contrastate 

 

Tre cronologie ci son. C’è chi le vanta, 

differiscon d’anni circa sessanta. 

 

In questo saggio un po’ vaghi noi siamo, 

Ma la “breve” per base ci prendiamo. 

 

Va detto che per la sequenza storica 

Abbiamo la lista reale sumerica 

 

In sedici versioni. Ma si sa 

Che dinastie diverse ogni città 

 

Aveva e le città ch’erano odiate 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/1/1f/Ur_mosaic.jpg
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Da chi l’elenco fé,  son censurate 

 

In  lista queste neppure compaiono,  

e da altre fonti si desumono. 

 

Inoltre dinastie che regnarono  

In  parallelo sono messe  in ordine 

 

Successivo,  e ciò è fatto a tal segno 

Che appaion i Sumeri un solo regno. 

 

Ma prima, per capir questa cultura, 

vediamo un poco di nomenclatura. 

 

La dinastia era  BALA in sumero. 

Ogni città-stato,  a dir il vero 

 

Era possesso d’un dio che ne dava 

Il poter  a chi allora comandava. 

 

E qui subito un bel problema c’è: 

ci son diversi modi di dir “re”. 

 

EN, PATÈSI, a Uruk,” sommo sacerdote” 

A lungo queste fur parole note: 

 

purMesilim di Kish PATESI chiamasi. 

(ad  ENSI rinunciando, cioè vicario).  

 

L’ ISAKKU invece, se capito ho io, 

Amministrava le terre di un dio. 

 

A Lagash, Kish ed  Umma c’è LUGAL 

che molto spesso è il titolo regal,   

 

e che riunisce insieme le funzion  

di PATESI e ISAKKU con quel nom. 

 

Nome proprio del re spesso è  LUGAL 

che per “Grand’uomo” da sol preso val. 
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Tremiladuecento, d’ignota origine 

Forse dall’Est, nel sud se n’arrivarono. 

 

Giunser in scena nella nostra storia 

Civiltà fatta, senza preistoria.  

 

Ben non si sa d’onde fossero usciti, 

certo sappiam che non eran semiti, 

 

che a  Ubaid e Uruk eran già presenti  

(rozze culture a Sumer  precedenti). 

 

Portar bestiame, agricoltura e datteri, 

Metalli e la scrittura ideografica 

 

Che col tempo divenne cuneiforme; 

Città costrutte intorno a tempio enorme. 

 

Ed oltre a darci la prima scrittura 

Inventar i Sumeri la scultura. 

 

Dei son ENLIL, AN, ENKI, trinità; 

UTU, ANNA, INANNA altre divinità  

 

Ma i Sumeri nei primi momenti 

Son tante città-stato indipendenti. 

 

Re è il LUGAL, sacerdote, generale; 

usan sistema sessagesimale 

 

e il calendario è di dodici mesi.  

Ma ora i lor terreni son contesi: 

 

Duemilaottocento:  quanto  graditi 

Non sappiam, ci sono anche  i semiti, 

 

ma quattrocentocinquant’anni  interi 
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ancora resteranno re i Sumeri. 

 

Nippur è il primo centro religioso 

Mesilim di Kish primo re glorioso. 

 

Per trecent’anni Kish è dominante, 

sulle città di Sumer tutte quante 

 

Re e sacerdote non son più lo stesso, 

il tempio è messo molto in alto spesso: 

 

piramide a gradini ch’è chiamat 

con proprio nome, cioè  ZIGGURAT. 

 

Duemilcinquecento: la  lunga via 

Comincia con la prima dinastia 

 

Ad Ur, Mesannepadda la fondò. 

Il Wolley nella tomba sua trovò 

 

Con vari amici pur le mogli sue 

(nel Millenovecentoventidue).  

 

Riguardo ad Ur,  seconda dinastia. 

 il buio  pesto pare che ci sia: 

 

Forse regnò nel duemilquattrocento, 

forse tre re,  di ben poco momento. 

 

A Lagash, stesso tempo, si rivolta 

Ur-nanshe contro Kish, che vien travolta. 

 

Terzo Eannatum in linea diretta 

(“Degli avvoltoi” la stele gli fu eretta). 

 

Quarto  Entemena  che al clero comanda. 

Ma i sacerdoti eleggon  Lugalanda. 
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Tutto va mal ma or l’usurpatore 

Urukagina vien, ch’è un gran signore: 

 

la corruzion combatte, ed ogni male; 

è autor del primo codice legale, 

 

che non abbiam, ma sue disposizioni 

possiam dedur da tarde citazioni. 

 

Fa riforme social, col clero è in crisi, 

Che mette contro lui Lugal-zaggisi, 

 

re di Umma, che venticinque anni regna 

e lascia una memoria poco degna. 

 

Di Lagash, Ur, Uruk, Larsa, re si fa, 

ma compie leggendarie atrocità.  

 

Pone ad Uruk la sua capitale. 

Ma infine Sargon su di lui prevale, 

 

lo ingabbia a Nippur e lo fa morire,  

così i Sumeri doveano finire. 

 

Dal  Duemiltrecentrentacinque è re 

Sargon Primo di Akkad, che semita è. 

 

A vincere l’aiutan armi nuove 

Archi e frecce su lance fan lor prove. 

 

Su Elam, Mesopotamia e Siria regna,  

ad essere re e dio pur s’impegna. 

 

Or iscrizioni avrem in lingua accadica, 

ch’è semitica, e deità semitiche  

 

come SHAMASH (il Sol) e ISHTAR, ch’è Venere. 

Regna anni Cinquantasei, poi disordini. 
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Duemilduecentosessantuno, in fin 

L’ordine torna col re Naram-sin. 

 

Trentasett’anni regna.  Alla sua morte 

I disordini attendono alle porte. 

 

Duemilacencinquanta: da babbei 

Cadon gli Akkadici sotto ai Gutei 

 

Iranici invasor. Cent’anni regnano  

Ma son barbari, analfabeti e nomadi. 

 

Ne segue una  grande carestia 

e Utuhengal  può cacciare  via 

 

l’ultimo,  Tirigan.  Governatore 

Era d’Uruk , sette anni fu signore.  

 

La Terza dinastia d’Ur, Sumer, 

Durerà  sol cent’anni, questo è ver 

 

Cominciando nel Duemilacinquanta. 

Cinque sovrani ed energia tanta: 

 

Ur-nammu, Shulgi, Bursin  (o Amar-sin),  

Per finir con Shu-sin ed Ibi-sin. 

 

E per incominciare questo accad: 

rinasce il regno di Sumer-Akkad. 

 

Templi e palazzi sono restaurati 

I Sumeri a regnar sono tornati. 

 

I governatori ottengon poteri, 

PATESI son chiamati e son re veri 

 

Il patesi di Lagash, ch’è Gudea 
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L’età d’or di Sumèr un po’ ricrea 

 

Pacifico  re egli si compiace 

Di dedicarsi ad opere di pace. 

 

Il commercio provvede gran ricchezza 

Il tempio di Ningirsu è una bellezza. 

 

Shulgi diventa dio e sottoterra 

Fa una necropoli. Presto la guerra 

 

Spinge Shu-sin a mosse disperate 

Fortificandosi sul medio Eufrate. 

 

Avanzano i semiti.  Altri avversari 

Son pure i re di Elam e di Mari. 

 

Dopo il Duemila premono i semiti, 

fan regni ad Isin, Larsa mal graditi 

 

e a Bab-Ilu, “Porta del Dio”, città 

che Babilonia chiamata sarà. 

 

I Sumeri  rimangon derelitti 

Ma i testi sacri in lingua lor son scritti. 

 

L’ultima gloria dei Sumeri, scarsa,  

la dà Rim-Sin, il principe di Larsa. 

 

Muore nel Milseicentonovantotto,  

per sempre un ciclo glorioso è interrotto. 

 

 


